






0 è per un trimestre it, lire 8 tanto poi Soci di Udine 
lore, sono da aggiungerai 

i Ca i 

"seno Udine, 10 Settembre 


Jeri accennammo appena al discorso pronunciato 
dal granduca di Baden all'apertura delle Camere del 
suo Stato, e facemmo notare la grandissima impor- 
tanza di esso che poteva considerarsi come la mani- 
festazione dei sentimenti unitari della Germania me- 
ridionale. Da Parigi ci giunsero notizie della viva 
impressione ch’ esso vi ha prodotto; 6 tutti i gior. 
nali che oggi riceviamo sono concordì nel conside» 
rare quel discorso nello stesso modo, e ad attribuirgli 
lo stesso carauere. 

«Esso è più che un discorso (così la Perseveran- 
3a), è un programma, è una risposta al convegno di 
Î Salisburgo. Il principe onumera tolto ciò che venne 
$ già fotto per unire gli Stati del Sur alla Co ifedera- 
zione del Nord, e accenna a quello che si farà tra 


( 

Li breve per unilicare le posto, i telegrali, il sistema 
72= BI monetario, i pesi e le misure. Se la sola difficoltà 
mo BH che il granduca vede è quella di non aver trovata 
d ancora da forme dell'unione nazionale della Germania 

alla M del Sudcolla Confederazione det Nord, si può esser 
7228 certi che l'unione può ritenersi già compiuta, poi- 
H chè quella forma non ha bisogno che altri la trovi; 

. essa è già bella e trovata, 9"è fatta da sé, se ci si 
1i- |A permette la frase, nè ha bisoguo degli onori d'aver 
del invenzione, » i \ su 
; E l'Opinione dopo riassunto il discorso così si 


esprime : i 

« Questo discorso ha fatto grande impressione ia 
Germania come in Francia, 

«È l’eco de’ sentimenti clio si aprono la via 
de’ cuori degli Stati meridionali tedeschi, è la voce 
dell’ unità che risuona nei paesi, i quali non sono 
ancora chiamati a farne parte. 

« Esso esprime ancora un altro pensiero ; è la so- 
lidarietà di tutta la Germania. sì del settentrione che 
del mezzodì, nell’eventualità di una guerra. Il grane 
duca di Baden ha detto chiaro che gli Stati del Sud 
sono militarmente vincolati e sottiposti alla Prussia, 
per cui l'interesse della Prussia è diventato inte- 
resse della Germania, che tutti i tedeschi hanno 
” obbligo di difendere. 

«Quanto al Parlamento doganale, il granduca di 


n Baden ha voluto farne rilevare tutta} importanza 
riaafi che non era sfaggita a Parigi, come già ci era stato 
annunziato in una corrispondenza che abbiamo pub- 
blicata, or son pochi giorni. a . 
icol. È «La sensazione prodotta a_ Parigi da codesto di- 
‘or. $ scorso mvela le preoccupazioni che vi desta il pro- 
cob gresso germanico verso la sua unità. 


«Che si vuole a Parigi ? Frenare la Prussia nelle 
sue mosse ? Arrestare la Germania nel suo cam- 
mino? 

*«Non crediamo che a Parigi si disconosca l' ecci- 
tamento che verrebbe dato al moto germanico verso 
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APPENDICE 


Ne 
da UN AMORE MAGNETICO 
y= _— 
HL 
lo FRA LE DUE. 
I. 
n Il mio codise in tasca lo avevo, ma sceso lungo 
S la spiaggia del mare, in que’ posti dove passeggiava 
già la perla nelle macerie del Dall’Oagaro, lascia che 
= i stesse e mi misi a fantasticare sulla mia incognita. 
%) Pensavo che l'avrei sempre avuta dentro la mia testa 
sl che mi avrebbe distratto, suscitando Ja mia curio- 
e- MM] sà, che avrebbe influito sui miei pensieri. L° inco- 
quita m'obbligava a cercare il modo di svelarla, ap. 
fuoto perchè era un’ incognita, e mi proposi di 
0- E cercare ogni modo per conoscere chi ella fosse. 
ee Mentre però io faceva un tale proponimento, un 
c altro pensiero mi si sollevò nell'anima, ed era che 
IM AB con esso offendeva di qualche guisa l'affetto della 
Rosettina. Non già che iv potessi avere secondi liui 
i o che iptendessi di spiagere la mia avventura al di 
a" BB li della mia conoscenza dell'incogaità; ma pure 
o- Bi c'erano tante altre donne e belle, più belle della 
Mia Rosettina, delle quali non mi curavo. Eccomi 
il adunque posto 6ra fe due, tra la mia cuginetta, per 
IL] il cui possesso era spiuto ol ben fare, e questa in: 
{ti ff cognita, la quale cominciava di giù ad agire sopra di 
ad ff Re come un cattivo genio, distraemlomi dai mei 
°D Sudii, Fra questo contrasto di opposti sentimenti 
di] fui colrandare a cogliere conchighe sulta riva del 
u- | Rate. 1 poeli che fonno idili conducono sovente i 
oro eroi a raccorre conchiglie, 0 ne fanno una splen- 
dita pittura. Io vi confesso che ero condotto a tale 
Operazione, perchè le due donne che mi  possede- 
vano l’anima avevano in quel momento beutralizzato 
ns tutte le mie facoltà e m'avevano reso quasi stupido, 


i prego di tener conio di questa osservazione nei 
vostri giudizi sui passeggianti le rive del mare, 
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Mercordì :21 settembre 1867 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Esco tutti i giorni, ecuottuati i fentivi -— Costa por un anno antecipate italiano lire 32, per un semestra it. lira 10, 

Î e che per quelli della Provincia e del 

la speso pustali — I pagomenti si ricevona solo ali’ UfTicio del Giornale di Udine în 
ETRO TTTII 


li altri Stati 


legno; per 
PUdine farcatovecchio 


l’unità da un’ aperta opposizione estera, e, peggio’ 


ancora, da un conflitto, da una guerra politica, che 
diventerebbe guerra di nazionalità, Ma a Parigi si 
vorrebbe che un avvenimento di tanto rilievo, il qua- 
le deve stabilire su nuove basi |’ equilibrio della po- 
tenze curopec, sia accompagnato da quello guarentie 
gie cho la Francia crede necessarie alla sua sicu- 
rezza. x 

« Gli articoli dell Époque e della Libertè esprimo» 
no lo stato degli animi a Parigi e nella Francia in- 
tera dinanzi a questo gran fatto dell’ unità tedesca 
che si prevede vicino ed ineluttabile, e ripetiamo 
quello che abbiamo già fatto notare, che la guerra 
può essere evitata dal senno politico e dalla mode- 
razione della Prussia. » 

Abbiamo riportato queste parole per la ragione 
che esse emanano da nu giornale che è in voce di 
rappresentare la politica estera del governo; la quale 
cosa se è vera, parrebbe di dover dedurre da esse 
che il ministero tenta di esercitare fra lAnstria e la 
Francia quell’ uflicio di moder-tore che finora, e spe- 
cialmente nella questione del Lussemburgo, fu aden= 
trambe hen accetto, ed ebbe eccellenti risultati. 


D: Candia e dalla Spagna, giungono di nuovo vo- 





ci d’ insurrezioni. Nefla Spagna si dice che, special | 


monte al mezzogiorno, le ban.le sussistono anc ra @ 
si estendono; e questo notizia sarebbe in certo mo- 
do confermata dalla proroga accordata dal Goverm» 
madrileno agli insurtt per presentarsi all’ autorità e 
godere dei vantaggi promessi a chi si arrende. 








Congresso della Associazione 
agraria friulana a Gemona. 
IL 


Il Congresso di Gemona doveva tenersi 
nella primavera del 1859; ma le vicende poli- 
tiche fecero si che si protrasse fino al set- 
tembre del 1867. La mancanza dei Congressi 
fuceva perdere all'Associazione il vantaggio 
della sua azione lucale più diretta nei vari 
Distretti, due dei quali si visitavano ogni anno; 
ma istessamente la Società esercitò la sua 
azione per tutta la Provincia, Il suo Bollet- 
tino acquisiò a poco a poco una collabora- 
zione assidua degli agronomi frinlani, ciocchè 
fa prova, che molti più di prima si andarono 
occupando degli studiì agrari. Contempora- 
neameute si publlicarono delle buone memorie 
e libri sopra oggetti speciali, com'è suo intento. 
Fatta la prova, che i poderi-modelli. od an- 


Tornai a casa per istudiare, ma nel tempo mede- 
simo per esaminare se  l’incoguita abitava la sua 
stanza anche di giorao. Il silenzio durava tutte le 
ore del di neila cellula complementare della mia. 
Quella attenzione faticosa mi aveva svogliat», sicchè 
senza occuparmi punto, andai a cercare i miei com- 
pagoi par sollevarmi dalla fatica del far niente. Alla 
sera da capo. Solo frutto della mia costanza nella 
ricerca dell'ignoto si fa di verificara l’ora in cui 
l’incognita veniva nella camera, forse per riporsi a 
letto, La giornata successiva passò in modo poco 
dissimite, e così alenne altre. Dovetti accorgermi di 
avere sbagliato la via, e che la posizione si doveva 
studiare fuori di casa. Mi parve comprendere che 
l’incognita si levasse mattiniera, scomp.risse, e non 
tornasse che la sera ad ua’ora quasi fissa per dor- 
mire. Quali induziuni fare da ciò? Era una persona 
della famiglia? Era un’estranea? Era una cameriera 
occupata durante il giorno nelle faccende di casa? 

Quello che vi so dire si è, che a furia d'atten- 
zione e d'indazioni ?» procedura forense rimaneva 
lì ed io m'anneiavo. Adunque risolsi di recarmi alla 
porta. Scopertala, comiucizi l'assedio della porta alla 
mattina, ma dupo alcuni giorn non mi fu possibile 
di scoprire che uscisse di casa se non una vecchie- 
relia pulita, colta sua verchia cameriera, che anda- 
vano alla messa, e parecchie altre persone tutte def 
sesso moscolino. Evidentemente bisognava purre l’as- 
sedio ta sera: ed eccomi appostato mezz’ ora pritca 
di quella in cui l'incognita sofeva venire. nella sua 
cellula. Passeggiavo su e giù il lastrico, non senza 
pensare a quello elto avrebbe potuto credere la Ro- 
settina, se avesse saputo ch'io era ll a fare la cae- 
cia ad uoa donna, qualuaque fosse il motivo più 0 
meno innocente dell''estinata mia ricerca. Fui li per 
mandare al diavilo Pincagmita; Ma non osato tor 
nare nella mia stanza, senza avere nulla scoperto. 
Quell’incogmta tì restava come un incubo sullo 
stomaco, Bisognava venirne fuori, anche per poter 
tornare con tranquillità alto studio dei codici. Sì par- 
lava molto in quei tempi di magnetismo e di ma- 
gaetizzatori. Pensa quasi di essere il magnetizzato 
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UfMoiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinola del Friuli. 





Da. 


dirimpetto al cambia-valote P.Masciadri N, 934 rosso I. Piano, == Un numero ssparato. sgonta; cenferimi 40, 00 nuneO Rea 
lettera non af 


arretrato centesimi 20, — 


che i poderi sperimentali, sono più un mezzo di 


spendere molto «danaro che di giovare, seppe 


convertire a tempo il suo orto in una isti- 


‘tazione privata per la diffusione delle piante 
utili. Sorse così fo stabilimento orto-agricolo, 
# quale possiede viti, pianto da frutio, di 
abbellimento, agrarie e boschive, sementi ed 
ogni genere di vegetali per il nostro paese. 


Uno dei mezzi di promuovere l'industria 


agraria, è di far si, che molti se ne dilettino. 


Ora, per creare'colesto utile dilettantismo nella 


classe dei possidenti, giova ch’essi abbiano 
alla mano di che abbellire ed attorniare le 
loro case di campagne di fiori, di frutta, di 


allieri eleganti e vari. Non vi può essere 
casa di campagna senza il suo giardino; ed 


il giardino é, più che non si crede, un mezzo 
di diffusione di cose ed idee utili nella cam- 
pagna stessa. Conviene che tutta la famiglia 
del possidente possa soggiornare di frequente 
sui suoi possessi, per creare l'industria agraria 
come una vera professione. Molti si sono già 
accorti, che coloro che credono oggidi di po- 
ter vivere beatamente di rendita facendo nulla; 
S'ingannano assai, e veggono facilmente sfu- 
mare le loro sostanze in pochi anni; e così 
comprendono che devono studiare e lavorare 
per fare dei propri campi una vera officina 
di maggiore e più proficua prodazione. Ma 
per vivere in campagna, hanno tutte le ra- 
gioni di farsi un soggiorno piacevole a sè ed 
alla famiglia. Così, se vedremo attorno ai ca- 
sini di campagna l'uso dei giardini, dei fru- 
feti, dei ricchi vigneti, dei vivai, noi diremo 
che il progresso della nostra agricoltura è 


assicurato, perchè il possessore dei campi si 


è fatto industriale. il Friuli ba il vantaggio 
delle sue cittadette e grosse borgate, dove al- 
berga di consueto una classe colta di persone 
che hanno i loro possessi vicini; e per questo 


appunto si può attendersi molto de’ suoi pro- 


gressi nell'industria agraria. Ma la diffusione 
de' giardini in tutti i villaggi, sicchè si formi 
dovunque un bel vicinato per il soggiorno 
prolungato della classe colta nella campagna, 


gioverà ancora più a tali progressi. Noi fa- 


remo come l'Inghilterra, dove il possessore 
del suolo considera la città per un luogo 


di quell’ incoguita, e volti persuadermi che per rom- 
pere l'incanto dovevo levare e stracciare interamente 
il velo che la copriva ai miei occhi. 

Ecco un fruscio di vesti che s’ ode. Sentinella, al- 
leria! Una personcina di donna, snella e gentile, an 
po’ alta di statura si appressa, Questa donnetta, per 
quanto si poleva scorgere alla luce incerta de’ fa- 
nali, appariva vestita con gusto, ma press’ a poco 
cume una crestaina. Essa portava uno scialle în te- 
sta, e sì teneva coperta con ue lembo di esso la 
metà inferiore della faccia. Fo pon potei vederne al- 
tro che un breve tratto della fronte semicoperta an» 
ch’ essa, e che mi parve d'un singolare pallore, reso 
più spiccato da un paio d'occhi grossi e come fissi 
su me, i quali parevano esercitare uo fascino su 
chi li guardava. Il fatto è che per un istante io ab- 
bassai i miei. Allora la mia apparizione si trasse in 
freuta qualcosa di tasca, rafilò una chiave nella. top. 
pa di una porticina, clte non aveva l'apparenza di 
servire alla medesima casa de’ mivi vicini, e scom- 
parve. Giudicri che quezli occhioni alfascinatori e 
quella faccia patlula dovessero appartenere alla mia 
vicina, Mi ritrassi allora alla ma stanza, pigo di 
questa presunta scoperta. 

Pago? Se crefeste così, giudichereste male della 
natura dell'uomo. In quel pallore; in quegli occhi 
due forze si erano mnimfest.t6 che girano contem 
poraneamente su di me, L'ona era una forza di at- 
trazione quasi irresistibile che mi teneva mio malgrado 
avvinto a quella incognita, l’altra di repulsione chie 
me da rendeva quast anupstici, e pareva mi facesse 
male-al cuore. Quella notte io dormii molto inquieto. 
Mi parve di seutira wa' oppressione, che mi togliesse 
quasi il rospiro. Sagnavo tristi apparizioni, e tra que 
ste c'erano la immagini di due donne, le quali mi 
dardeggiavano coi loro occhi. Dall' una parte c'erano 
gli occhietti sciatillanti, mobilissimi della mia Roset- 
tiaa, dali’ altra gli occhioni affascinanti dell’ incognita. 
La letezza spensierata e benevola che brillava di 
solito negli uni, si cangava in sioistra luca iraconda; 
la dolce melanconia che sulle prime pareva spirare 
dagli altri si tramutava in lampi di furore. ‘Sa cor- 











Le inserzioni nella quarta pagina centesimi 28 ri 
francste, nò si restituiscono i manoscritti, Per gli annunci. giudiziarii esisteun contratto spenfale, 























| nazionale nella ‘loro ‘alacre ‘operosità. 


° glio gli abiti’ d'un ‘popolo ‘deve. riscuaridar 













par lioea.=='Non Bi ri 








pie ft 





dove trattare “gli. affari pubblici « ati, 
la‘campagna invede Per ‘il:suo abituale 80 
giorno, nel. quale esercitare la propria alti 


perché' l’arte 
secondo i' diversi 
tanto progredita, perchè quegl'i solani ‘a > 
trovato il segreto della grandezza e prosperità 


Tatto ciò ché può servire è. mutare in-nié» 


utilissimo‘; e quindi: ‘noi consideriamo come 
vantaggioso assai il nostro stabilimento - agîò- © 
orticolo, che’ diffonde le’ piante di abbelli-. ‘ 
mento e da frutta perla. provincia. La, nostrà 
esposizione ‘delle frutta 6 delle uve di Gemo: 
ha' fatto vedere come’ in. ‘Friuli si, diffonda 
rapidamente molte ‘qualità’ di ottimi “fraiti: 
di uve di tutte le sorti. L'esposizione, sot 
a questo ‘ aspelto, fu' veramente belia, 
si vedrà dai rappòrii che si. stamiperanno nef' |, 
Billettno ; non volendo noi | antecipare ‘nes; 
suna particolarità, * masdiscorrere ‘ soltatito. 10 * | 
generale “della ‘cosa; ’ !*° toa 
La' coltivazione‘ dell 
neralmente ‘non’’ si ‘cri 
agraria; ed anche ‘la ‘nostra’ espi e 
rovò. Le frutta non'sono fitte. soltanto p 
il pospasto delle ricche tavole. Esse‘ sono ua 
cibo da potersené ‘tutti giovare; come primizia 
possono servire‘ per ‘nd: commercio’ attivo € 
paesi del nord, ‘come frutti invernali prendé: 
.Il posto sulla tavola‘di' tutte le class 
sone. Inoltre danno conserve, mai i 
per le cucine, bevande distillate di gusi 
ticolare, qualcosa di simile: al'.vino nel 
cibo agli animali clie ne vavino: ghiotti..‘ 
questo ce lo diceva anche la nostra’ espi 
zione. Faranno ottimamente i nostri coltiv: 
se dopo aversi fatto il frutteto per sè, stabi 
liranno ciascuno’ un vivaio e mediante qui 
diffonderanno le piante ‘da ‘frutta in tatta 
caripagna. Allora non si‘ temeraono ‘pi 
fari; e se qualche frutto' si mangierà, ‘ce he, 
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fritta è, più che me 












resteranno . senipre per tutti ‘e per tutti gli °° 
; Hei dere eta 


revo dietro alla gioia serena trovavo una ripul 
sdegnosa, se mi seduceva la misteriosa melanconia, 
trovava una Menade che furibonda’ voleva -straziarmi. 
Fra le due apparizioni io non potevo muovermi, 
per quanto mi sforzassi.. Non ‘potévo chiudere gli 
occhi per evitare ‘quegli sguardì. Non potro gridare, 
per dissipare l’incanto. Seativo di essere sotto l'im: 
pressione di un cattivo sogco ; ma il sogao mi ‘do- ‘ * 
minava. Finalmente uno strepito mi scosse. Era la’ 
vicina che balzava dal letto con quel solito movimento!‘ * 
reciso, che mi fece scoprire la sua esistenza. Sparità 
la visione non per questo si dissipava 1’ inquieto pen 
siero che mi dominava: ed io risolsi, coma si suol di 
di vsnire al fondo della cosa. Volli spiegarmi quel pi 
lore; volli vedere quegli occhioni su di una faccia seùz: 
velo; volli animosamente corrare incontro al pericoli 
comé un soldato, il quate si vergogni di aver avui 
paura per un solo istinte. Cercai ‘ogni modò per 
quillire amore mio per Rosettina, volendolo 
suadere, che questo dell’incognita era un episoiliò +‘ 
artistico, un capriccio ‘mentale, una aube rarsterioni 
che bisognava dissipare alla luce del giorao, tina, 
cerca che doveza avere il suo fine. La Rusettima, se 
avesse saputo tutto quello che pensava dintro * di 
me, avrebbe dovuto sapermi grado che io preadi 
il toro per le cotna e cha io voleso hberaru 
mosamente da questo ‘falso amore che ‘inidacciava’ ‘ < 
‘d’ impadrooirsi di me. Fi 
Si capisce facilmente che la seta dopo io era ‘ap- 
postato all'ora solita nel mio vicolo ad aspettare il 
ritorno dell’incogoîta. ‘Difatti comparve la ‘stéssa’ fi. 
gura, allo stesso modo, sénonchè invece di scorgero 




















un tratto più largo di quel. viso, lo scialle lo-velava - © 


più della prima volta. Me le accostai e le borbottài 
una di quelle solite sciocchezze, che servono ‘di 
troduzione, e che sono sempre 6r quan 
insulse È no Lia viti % 

mento di quelle frasi ch' ip ‘noti ripeto, parchè lascio: : 
ad ogonuno di compierlo ‘a' sto nia È Fiocoputa: 
risponderami caotarellando tn’ mativo duna canzone <' 





popolare in voga allora : 


tile, nella azienda ‘> 









































































usi. Anzi si comincierà così a rispettare più 
che ora non si faccia I&propriotà. altruî, co- 
me no' paesi dove la moralità è maggiore. 
La tendenza alla diffusione della coltivazione : 
delle frutta la c'è, e noi ‘speriamo cho sì ac- 
cresca ogni di più, anche, per moralizzato gli 
‘abitanti do' campi, che' non ‘sieno più indotti 
a rubare ciò ch'essi medesimi posseggono. Il 
Vivaio del possidente è sotio a tale aspetto, 
i anche s’eì dovesse dispensare gratis lo piante 
ai contadini, un mezzo di assicurazione della 
* sua proprietà. Ci sono molte piante da frutto ‘ 
che: sì possono tilmente .e. facilmente sosti» 
tuire alla © pianto'stetili” dei. campi.. vitati, e 
«che, possono diventare d'un ‘uso. generale, co- 
‘me per esempio le pragne ed i pomi e peri 
‘ d’iaverno; facendo. precedere queste. ultime 
dai peschi.' finchè sieno cresciuti, da dare Il 
frutto, 
‘Ciò. che ne feco vedete. la esposizione è poi 
una. girando © varietà di bellissimo uve ‘tinto 
mapigerecce he - da. vino, altestando così i 
progressi. della coltura in questa provin» 
a ‘quale è di più‘ bersagliate- dalla 
ì si miamifesta - l' utilità 
i Îlo.. stabilimento. Do la, diffusione delle pian- 
< tej poichè, *visitandolo, ognuno può: vedere, 
che cosà “gli conviene di : — acquistare. Giò è 
bene, diverso dal dover ricorrere agli stabili. 
Dovendo . procedere: aì nuovi 
3 impiani | “ed a nmove forme .di. esc- 
guitli, ognuno ha potuto così fare prova dei 
diversi: vitigni e vedere quali , sì . convengano 
alle diverso. - plaghe , maniere di coltivazione. 
Ma i ciò @ della. maniera, di . fissarsi, sulle 
1 remo. dire più. 
vini e, dell'arte di render, 




































Congresso appenzi. accennata su tale. > punto a 
proposito. della proposta s fatta di rina società 
di ‘enologia, .. ‘che, rebbe un'altra” filiazione . 
dell'agrario; ‘come pure: ella” per Ja. + {enuta 
dei tori migliori ed in numero, sufficiente. 


Una filiazione fa anche il:-dep NE 
r l'uso dei. colî 














ito bene ‘nelle, dorre. 
conservare i esse, in, 


nane, e quel mo- 
5 dire, se era dato, per.. 





dista, ci 
ischerzo, ( 
e la.giovane se li svigod'come I’ altra sera. 
le risponde è 'douna.clie ascoli, i io ri 
ita è ‘donpia disposta ad iaten- 
peli ‘mò lo. dei. ‘nostri antichi, 
se nè ;intendovano. Ed 
vna ‘donna, può .égli fer.. 
1? E e di 





fguei; donna che as 
di CA ed al intender 
poeti italiabi ; 





















Abissus, 





quel ‘dotto: bissum "inve 
mor si pince fuggendo: Si doveva’ ‘poi ‘credi a, he 


rispondendo con quel otivo Va pallida incognita 'a- 
vesse voluty dire ‘anche che' desse già: impegnato ilcor? | 
La supposizione di questa. possibilità mi fece ‘sue 
bito, geloso ‘del possibile incognito. che occupava .il 
cuore, della imia vicina. 
— Voglio un, poci veder] 
pertinente, ‘che viene alla i sd 
vnole dominare ib” ‘Quore di ‘colei, la cui, testa siposa ‘ 
su di un ‘capezzale tanto vicino a: quello su cui ri 
sa la mia Sard forse qualche" artigiano, ‘qualche 
facchino; che vuole contendere , coi ud i 
utrogits come me? Oh! questo poi Dot 10 
rebbe vilià _ ritràrsi ‘ad un, i 
letto con queste di L’ incogita m' ascolta, e 
fogge sollapto” perchè le ‘corra. dietro.” Dice ché “ho 
un rivale, e mm ipvita a vineérlo . eda cacc 
suo Guore., “Quelle duo idee. e. 
e mi fecero. pensare; Lul 
battaglia. Ej intanto i ‘fodligi ( 
Quaido Ja séra 0 
io valli, 
no. El 
Sigoore, 
— Sono il vostio vicino, 
































mia bella, dorino” riella 


stnza contigua alla vostra, Dobbiamo sasero amici. 








porri 
o sul. serio, ‘mi Primo ta. come don ‘Bartolo |, 


GIORNALE DI: UDINE 


rustici” posseggano virtù formativa dello pa- 
role, 

Noi udiamo troppo sovento parlare della 
ostinatezza e enparbietà dei contadini e della 
loro ronitenza ad accettare lo buone novità: 
troppo, diciamo, ‘perchè questa sarebbe una 
critica troppo severa ai loro padroni ed agli 
agenti di campagna. Vorrebbo dire che que. 
stì sanno poco essi modosimi 0 sopratutto che 
non hanno la pazienza d° insegnare a perso» 
ne, che sono loro socie ‘d'industria, o ch'es 


‘si.con proprio danno mantennero ignoranti. 


Colla pazienza e colla prova palpabile del 
fatto anche tali ripugnanze si vincono; ma 
noi vorremmo che le prove comparativo si 
ripetessero, 6 non'si facessero soltanto in oc- 
casione delle mostre agrarie, ma bensi dai 
soci sparsi nelle singole località. Tali prove 
degli strumenti agrarii dovrebbero poi essere 
fallo con tutta solennità, chiamando ad assi- 
stervi tutti i coltivatori dei dintorni. Inoltre le 
prove non si dovrebbero fare soltanto del modo 
con cui lavorano i diversi strumenti, ma degli - 
effetti che essi producono. Intendiamo che Ta 
prova comparaliva dei diversi strumenti . do- 
vrebbo farsi in diversi campi di natura tra 
loro diversa, per vederne poi gli effetti anche 
| al tempo dei raccolti. Insisténdo di tale ma- 
niera e facendo vedere ai contadini la differenza 
che c' è ad adoperare alcuni strumenti piutto- 


. sto che altri, essi adotterebbero.le novità più 


che non si creda. Lo diciamo, perchè abbia. 
mo veduto talora i contadini non solianto a- 


‘dottare i nuovi stramenti, ma anche saperli 


modificare a norma delle circostanze locali. 
Perciò crediamo che l'Associazione agraria 


| dovrebbe procurare di possedere sempre : un 


esemplare degli strumenti creduti più utili 
nelle. varie parti della Provincia, affine di 
farli :vedere e provare dovunque, affidandoli 
per questo alle Commissioni locali. Non. par- 
liamo del.resto della caparbietà ed ignoranza | 
dei contadini come la più difficile a vincersi. 
Questa. sarà vinta .il domani che sia vigta | 
l' inerzia dei possidenti, per non dire la loro 
stessa .ignoranza. Certo non è colpa dei con- 
tadini, se non sono diffusi. tutti i migliorri { 
stramenti agrari in tuta la Provincia. Con 


| tntlo ;ciò,; con: ‘non piccolo merito della As- 


‘ sociazione agraria, 
‘ diffusi e sì dilfonderanno' sempre più colle, 


molti ne sono di certo, 
acecenvate frequenti prove locali. Se I° anno 
prossimo od il successivo si farà l'esposizione 
regionale : ad: Udine, converrà portarsi tutti gli 
strumenti agrari. d'uso nel paese e gli -stra- 


‘ nieri, perfare non soltanto il confronto, ma 


avviare anche la fabbrica di tali strumenti 


nel paese. 


+ Ad ogoi modo gli accennati vanlaggi, che 


ssi apportarono e sì apporteranno maggiori 


‘| da “qualche privato.” 
î Cì accorgiamo qui, che lo spazio per oggi 
* continuazi one. 


“quel fazzoletto così gentile, certo ricamato da Irene, 


pr. quasi per. far comprendere alla vicina che pen- 
‘$ savo a lei. E Rosettina 


dalla Società agraria, non sarebbero apportati 


ci manca, € quindi rimettiamo a domani a 


P. V. 








icognita, senza © Ma 'Piiogaita, senza badare alle mio parole, spinse alle mio parole, spinse 
'“la chiave nell’usciuolo ed entrò chiudendomi la porta 
sul naso, come si fa agli amanti di commedia. Però 
‘in quella fretta le cadde un fazzoletto bianco, ch'io 
‘raccolsi con quella beatitudine, ch’ è caratteristica di 
tutti gli amanti da commedia e da romanzo. 

Me ne tornai colla mia preda, persuaso che !' ia- 
« cognita aveva lasciato cadere il fazzoletto a posta. Era 
adunque ua incoraggiamento a. procedere innanzi, 
ad onta di quel crudo: .« Signore, mi Jasci stare! » 

Quale è la donta, che in una mapiera o peli’alira, 
«non dica sulle prime: «Mi lasci stare?» — Ma poi quante 
"Volte quel mi lasci stare. non significa lascio fare? 

Ii fazzoletto di fina battista era ricamato per bene, 
e portava in un angolo il nome d’ Irene. Oh! la 
bella scoperta! 

1 codici seguitarano a dormire; ed io avevo posto 


“dalla pallida Irene, sul mio capezzale. 
— 0 Irene! Irene! — andavo esclamando, ad alta 


, L’ amabile fanciulla non pensava certo che fosse 
- possibile da parte mia an’ infedeltà. La Rosetlina, 
cche mi'aveva per così dire dirozzato ed educato al- 
© P amore, come mai avrebbe potuto pensare, che il 
cugino, ieri tanto zelante a farsi onore ed a com- 
piacere suo padre per darle la mano di sposo, era 
‘solla .via di tradirla ? . 

* Ma bene questo. pensiero venne a me. Ali levai 
dal letto. Riaccesi il lume già spento.ed andai a ca- 
vara da un:astuccio il ritratto della. Rosettina. Era 
dh: parlante,. con quel : suo 50) rgiso furbetto, ma sin- 
"ceto, con «quel. volto. brioso, ma affettuoso, con quella 
. Vena di capriccio; ma, unita ad un fondo di- bontà, 
‘con quel. gusto artistico, che, doveva: innamorare 
“chiunque non fosse proprio ‘un. bue. 

| Chiesi scusa a quel ritratto, come, so avessi di. 
nanzi a me viva che mi ascoltasse la Rosettina, Pro- 
‘teslai che; la ‘mia: on. era stata se non una curio». 
sità, nno scherzo, 6 mi ricoricai. 


i 








Sig. Redattore. 

Ella ha avoto Ja gentilezza di accettaro le cinque 
lettero cattoliche «d'un sacerdote friulano, giudicando 
cho, quali sì fossero, quelle lettere venissero da ua 
uomo di buona volontà, In qualunquo mado Ella la 
pensi sa quel soggetto, avrà giudicato che ua di- 
scussiono sia utile, o che se quelcheduno  avesso 
delle buone ragioni da opporre alle idee nelle cis- 
quo lettere esposte, lo avrebba folto colla stessa qa 
corezza è dignità, 0 so iuesti fisse per avventura un 
prete non avrelbe mancato di cristiana carità nell'op- 
pugnarmi. 

Ora vuol Ella vedere quale rispasta dà il Veneto 
cattolico allo cinque A cattoliche? Legga quella 
cho dico dell'Autore, ch’ è letteralmente così: 

«Ah! empio da ventiquattro carati. Distraggi 
l'ordine stabilite da Cristo, Lavori una chiesa demo 
cratica nella sua base, ne un’ opera modificabile. 
indefinitamente è al medo del tutto amino, e pri 
ti chiami cattolico ? Ipocrita vigliacco! non li nem- 
meno il coraggio di proclamarti  Nocatore spudo- 

» 

Poi chiede ai lettori perdono di avere schizzato 
sul.serio queste quattro parole! 

E poi si meravigliano, se la gente religiosa ed 
onesta li abbandona nella Joro cecità 1 

lo avrei molte cose da dire se mi vedessi seria 
mente confutato; ma a silfatte argomentazioni non 
ho proprio nulla da rispondere. O le idee da ms 
espresse sono buone ed opportune, e faranno la loro 
strada, malgrado le brutalità di queli’ infelice ch' eb- 
be il triste coraggio di gettarmele in faccia; o non 
lo sono, ed altri no avrà di migli ri da contrapporre. 
Ciò che non posso patire si è, che gente siffatta 
pretenda di dirsi seguace di Cristo. Vadu subito a 
rileggere una pagina del Vaogelo per confermarmi 
nelia. opinione del contrario. Pater ignosce illis, quia 
nesciunt quid faciumt. 











Vostro abb.o 
l’autore delle Lettere cattoliche. 
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Austria. Il ministro della guerra Joha è par- 
tito. per Munaco. 

Varii reggimonti militari vengono forniti dei nuo- 
vi fucili «a retrocarica secondo il sistema: Wiinzel. 
Vuolsi che per la fine dell’anno, tutto l’esercito sarà 
munito di questa nuova arma, la quale secondo el 
cuni non darebbe risultati troppo soudisfacenti. 


— I congresso dei maestri a Vienna tenne la 
sua prima seduta sotto la presidenza del dr, Z-lio- 
ska. Discorsi liberalissimi vi si tennero, e nel senso 
di riforme: da introdursi nelle scuole dell'impero, ri- 
forme radicali e pronte. Tutti i maestri dichiararono 
unanimemente, che le scuole popolari non sono al 
“presente come dovrebbero essere. 


— Scrivono da Lemberg, essersi giorni sono pro. 
ceduto’ al sequestro del giornale Russ, organo di 
tendenze sospette e che l'agitazione russa Penne 
piede ogni giorno. Si sarebbero confiscate in geni | 
gicrni ‘tre casse provenienti da Pietroburgo le quali 
contenevano diverse dozzine di un calendario politica 
russo per l’anno 1867, una rilevante quantità di 
fotografie dei pellegrini "dell'esposizione etnografica, 
dei libri da messa russi, scismatici, croci ed altri 
seri ti, di forti tendenze ostili alla monarchia au- 
striaca. 

= 

Germania. Dai giornali tedeschi togliamo 
que brano dell'importante discorso del granduca 

di Baden, brano che rischiara e completa quello che 





Rosettiga però mi rispondeva; cioè quello che ri. 
spondeva era il riiatto: — + Coll’amore non si 
scherza! » 

— Coll’amore non si scherza! — replicai la mat- 
tina alzandomi dal lett»;  ripassai in rivista i miei 
codici, le mie procedure, i miei commenti, le mie 
liti, E alla sera? 

Alla sera ero di nuovo nel vincolo ad aspettare 
il torno d’ Irene, 

Volevo parlarle ad ogni costo; volevo sapere da Ici 
qualche coso de’ fatti; suoi volevo farle la confidenza 
de anch’ io avevo inpignato il core, Volevo veder 
la! Oht vederli soprattutto m°’era necessario. Vedo» 
re senza alcun velo ed iotera quella faccia, la 
quale senza di questo avrebbe domato il mio pen- 
siero, i miei sugaîi. Volevo comprendere il mistero 
di quegli occhioni e di quel psllido volto. Volevo 
che il problema della mia vicina fosse sciolto com 
pletameate, e sapere perfico quale era il fortunato 
rivale d'uno che non l'amava perchè aveva impe- 
gato il core. 

Jo pacseggiavo quella sera; ma per caso strano 
c'era un altro che pissezgiava come me. Parava che 
l’altro ed io fossimo due di quelle scatinelle c10 
custo-liscono la stessa porta e che si avvicinano e si 
allontanano alternalivamente, iucontrandusi perg sem. 
pre sulla porta stessa. Costui era dunque l'amante? 
Era ii rivale? 

L’uomo è nemico dell'uomo, secondo un prover- 
bio. Quell'uomo fo Ju considerai sulito como uu 
mio nemico. Sebbene avessi fatto proposito di non 
lasciare Rosettina per Irene, questa tornava a pro 
dominare di nuove, se non nei cuore, nel pensiero, 
Dovevo io lusciarini imporre da uno qualunque? Chi 

qual mascalzone era questo mio rivale? Non era 
una viltà retrocedere ? Le altre sere ero venuto per 
una donna, & questa che avevo incontrato un uomo, 
dovevo abbandonare il campo? Se costu: 10 viene 
incontro, mi minaccia, dovrò confessaro a lui, all'Ire- 
ne, a me stesso, che fio avuto paura di tu? 

L’irene venne, e questa volta passò incolume tra 


n rete spire 


Abbi tei ite ii ii N pn mn ti 


fori abbiamo dato toglienduto dn una corri 
da Carliraho all'Independunto Polgo : Ina 
«lo sono fermamente risoluto, ha detto it granda. 
or, di livoraro por l'anità nazionale degli stati 
Germania del Sud con ta Confederazione dell'Ale. 
magna del Nord, unità riservata con il trattato di 
Praga. fo et il io popolo fedelo Sopportercino va., 
luptiori i sacrifici cho jndubitatamento ci vengono 
adosso coll'entrata in questa Confederazione, e tanto 
più casseguati in quantecho questi sierici saranno 
c inpessali da sicuro miglioramento interno degli 
Stat. Îl mantenimento dell’sutosomio dei nostri pae 
si, ecco cosa considera il miu governo come suo 
primo doverea 


te! 











ses 


Spagna. «Malgrado lo più attive ricerche, Prim 
non è ascora stato scoperto, Nel dipartimento dei 
Pirenei oriontali si credo nascosto a Perpignano, 
anzi v'ha chi giura di averlo visto travestito da 
prete, da donna, da ufficiale francese ecc. Ma è più 
probabile che egli sia nascosto in Catalogna ed asper. 
ti ii momento prop por luggire e rientrara in 
Belgio dove ha organizzata l'insurrezione cho lasciò 
poi “dirigera da copi subalterni, 

« Lo indicazioni somministrate da alcuni rifugiati 
fanno credere che la ‘maggior parte dei capi sia 
stata inviata da un comilato segreto di Parigi. 





Tarchia. Richiamiamo |’ attenzione sul se. 
guento telegramma da Costantinopoli dell’ Avvenir 
M mtivnal i 

Nute russe ed omericane chiedono un’amministra» 
zione autonoma per l'isola di Creta, od' altrimenti 
la sua cessione alla Grecia, 

In caso di rifiuto, le note lascerebbe persino ia 
travedere Ja possibilità d’un intervento diretto. “ 


covimdiidiio inno è © 


CRONACA URBANA È PROVIACIALE 
FATTI 7 RII. 


Forcsvia Pontehhanà. — Si ha da 
Villacco 4 settembre : 

Il barone do Wiillerstorll fu qui .di passaggio e 
al suo dire fa costruzione della ferrata Villacco-Udine 
più non è da porsi in dubbio; Ja strada. attraverso 
il Predil, è soltanto una questione di tempo e di 
«danaro, ed anche pel recente progetto Villacco- Luo 
biana egli nutre le migliori speranze.‘ 


In onore di un nostro conciita. 

dino, stampiamo ben volentieri il seguente scritto: 
Udine, 6 settembre 1867. 

Ci è grato di poter annunziare, sebbene un po 

tardi, che il nostro concittadino sig. Stefano Bianchi 
medico-veierinario Manicipalo venna nella seduta 4° 

giugno p. p. acclamato’ socio corrispondente della 

i Società Nazionale di medicina-veterinaria residente ia 

i ‘Torino. 

Non sarà perciò' fuori di proposito, se preadendo 
occasione da questa onorificenza, noi porgiamo qual- 
che cenno sopra questa rispettabile individualità fri- 

ELLA 
Non appena ultimati nel. 4812 i suoi studi nel 
Liceo di Udine ove erasi distinto, Stefano Bianchi 
con. decreto della già Prefettura di  Passariano fu 
nominito alunno dipartimentale nella R. Scuola ve- 
terinaria di Milano. Volonteroso portossi a quel po- 
sto, e con ardore dedicossi alle zoojatriche discipline. 
Cottaneo, e condiscepolo del Volpi Luigi da Mi- 
lano, del Sandrî da Verona, :del Rossi da Vicenza, 
del Bonaccioli da Ferrara, del Paolucci da Fermo, 
| del Mecatti da Firenze, del Massa da Genova, e del 


O oggidi tutti celebri nella storia della vete» 


i due che si guardavano l’un l’altro, ma non TRI pia loris D6N 
però alcun atto nè verso di lei, nè rispettivamente 
tra loro. Eravamo io una vera neutralità armata 
Capii che l'uomo nou aveva falto'altro che proteg» 


gere la ritirata. 
Probabilmeute però costui era l'amante d’Ireno, 


era l’uvmo da lei scelto, l’uomo che poteva farla fe- 
lice. Avrei iv da disturbare questo amore? Perché 
po:? Per correre il rischio di guastare il mio, per 
perdire il mio tempo, per lasciar i miei studi in 
abbandono, 

Tuttavia il problema mi stava sopra coma un cre- 
ditore, cho non perde moi di vista il suo debitore. 
Avevo quel fazzoletto; dovevo restituirlo; gettarlo noa 
stava bene; non stava bene tenerin, Bisognava che 
la sera dopo glielo portassi, Così finirebbe “il roman 
49, questa fanciulla; gine, che sarebbe stata noll’altro 
se nun otto giorni d’ eclissi nel mio perpetuo a- 
more per la Rosettina, 

Alla sera presi il fazzoletto, non senza pensare 
che avrei potuto ritrovaro il rivale delta sera prima. 
Come condusi in tal caso? Ît consiglio sarebbe va. 
nato dal fatto. 





a 





ata questa volta fa lunga. Non venne 
il rivale, uovo vento Irene, sicchè io mi tenni per 
canzonito, e nen senza quilche irritazione. Mi pareva 
che fosse giunto il meinento di fargliela tenere a 
qualchefuno, A chi? Al [reue? Me non era ella pr 
arona di sé, di amaro chi voleva? Che cosa ci avevo 
a fare io che non era se mon un sua vicino per 
caso, e non l'aveva ancora veduta? E l' altro, 0 
era venulo a custodire la sua amsnte non aveva ra. 
gione? 

Pure il dispetto di essere stato deluso nella mia 
aspeltazione, © furse  maliziosomente, aveva punto il 
mio amer proprio. Un poro volevo rifare il giuoco, 
un pico, malcuntento di me stesso ed indispettito, 
valeva svagarmi, Scelsi di passare alcune ore alla 
festa da ballo publica, cho s: icueva in una gran 
sala presso it Grande Teatro. 








Pacinico Vanussi. 

















inaria italiana, non soltanto seppo emularli nel sa; 
oro 0 nello virti, ma ancor sempro riportava il A 
sromio del proprio corso. Ancora alunno, ma perchè 
rà profondo conoscitore dell'organizzazione animato, 
Paniva prescelto dal direttoro Pozzi qual ripolilaro 
fp'Anatomin descrittiva e comparata, Ancora sluni 0 
ima porchò già fattosi valente pratico, gli farono ale 
fidato poreceltio intporlanti missioni. prosso Farmata 
del primo Regno d'Itatia, missioni che compiò colla 
piona soddisfazione dui superiori. 

Ricutrato in patria (Codvoipo) verso it fine del 
816 pieno di vito, di speranze, 0 di amore per fn 
ropria professione, ivi si diedo tutto al pubblico 
esercizio, Non tarlò il nostro Stefano a ralleravaro 
Bn preso la bella fama che già avova goduto presso 
s Scuola di Milano: ma meglio di cento speciali 
hecasioni nella propria località, gli valso in rid un'e- 
izoozia di polmonda svilupprtà si nel 4818 uel lon- 
tano distretto di Rigolato, epizoosia ene seppe in 
Rreve tempo, e con pochissime perdite frenare. Da 
huell'epoca si può diro che il sno nome fu favore. 
tolmente conosciuto per tutto il Friuli, 

Chiamato nel taglio ASI da codesta Congrega» 
zione Municipale qual ispettore sanitario at macello 
coll'assegno di L. 720, elevato nell'ottobre dello stesso 
inno al posto di veterinario proviaciale dalla Regia 
Delegazione coll'annuo stipeodio di L. 2200, tra. 
portava fn allora il suo domicilio in Udine, Ma vedi 
mutabilità delta coso pubblica! Trascorsi appena 
tinque anni d'uffizio il posto di veterinario proviu- 
cite per disposizione di massima venne soppresso. 
Rumasto al principio del 1827 col semplice titolo ed 
hisegno d’ispettore al macello, continuò non pertanto 
folla stessa infaticahilo lena ad occuparsi di tutu gli 
oggetti veterinari di questa vastissima Provincia che 
kome prima gli venivano deferiti, e ciò per oltre ua 
decenbio. 

Giova aliresì ricordare cho in quesio frattempo 
essendo stato invitato di trasferirsi altrovo (Trieste) 
kon notevole incremento di stipendio, preferì ritna» 
here fra i suoi friulani in attesa di tempi migliori. 

Finalmente informata S. A. L il Vicerè del Lom- 
bardo: Veneto dei tanti servigi resi dal Bianchi, 6 
particolarmente per la grande perizia sempre dimo» 
strata nell’estinguere la peste bovina che in tre epo- 
che differenti 18241886-1837, aveva invaso questo 
territorio, sulla proposta della Regia Delegazione 
Provinciale, approvava nel settembre 1837 un nuovo 
piano di condetta veterinaria per questo Comune in 
cui sì fuse l’ispettorato di cui sovra, e tn: ritamente 
gliela affidava, portando l’asseguo a L. 1400. Questa 
condotta sebbene da principio trienvale, fu poscia 
fesa stubife, e si è quella che vige tuttora col pri» 
itivo suo titolare. 

Come primo medico-veterinario di vero titolo che 
jasi stabilito in codesta Provincia, e sovratutto nelle 
arie posizioni più o meno ufficiali in cui sì è tro- 
ato, ebbe il Branchi ad abbattere parecchi pregiu- 
izi, assai cose ad innovare in materia di sanità. 
Von fuvvi in questo mezzo secolo, vitale quistione 
interna, 0 pubblica contiugeoza morbosa attinente 
illa veterinaria che non sia stata da lui accurata. 
mente studiata, e' con acumo di dottrina trattata, 
Anche l'attuale ordinamento dell’ importantissimo 
famo delle macellerie pubbliche, è in gran parte a 
lui devoluto. Iocontrò sul suo cammino qualche con- 
tario; ma guidato sempre dal suo retto giudizio, 
liorte delle sue convinzioni, seppe passarvi oltre, Per 
soverehia modestia non stampò; ma ben tutti i mille 
fovi rapporti che stanno tuttora presso le Autorità 
competenti meriterebbero di essere pubblicati come 
corpo d’ammaestramento pratico a chiunque sia per 
succedergli. 

Questo, generoso, di alto sentire, tatta la funga 
soa carriera va improntata di speciali tratti del suo 
nobile carattere. Già in tarda età, ce ne porge an- 
cora degli incon'rovertibili esempi. E valga per tutti, 
quello che qui ci piace di accennare, 

Correva il decembre del 1862, e trovandosi il 
iaochi in pubblica missione nei distretti di S. Pie» 
fo e Cividale, sgraziatamente veniva colpito da se- 
ni paralisi al braccio destro — Rimasto per ta- 
jraogente infermo e stremo di forze; d'altronde già 
in pieno diritto di legge, chedeva di lì a qualche 
tempo la sua posizione di riposo, Compeoetrata la 
Congregazione provinciale cui dal Municipio fu 
partecipata la sua dimunda, dell'importanza. della 
Perdita di si distinto funzionario, con ua uftizio 
fer lui assoi tusinghiero, lo invitava a voler ri- 
manere ancora in carico, almeno per quel tanto 
he si fosse ancora trovato in grado di puter fure nel 
| interesse det puese. Non ci volle di più per toccare 
animo eminentemente sensibile e riconoscente del 
provetto sanitaria : che dimenticati gli acciucchi e gli 
Roni, senza viste d’ ulteriori vantaggi, eccolo sobbar. 
carsi ancoro, e come galvanizzato fore i supremi 
onati per attendere ovunque alle sno funzioni, 

Filantropo per natura, chi in Udine non ricorda 
jncora il recente caso dei fratelli Casali di Cussi. 
meco ? come, e con qual bella parte ei non abbia 
pntribuito a salvare da quasi certa morte il secando 
\ essi, per essersi anche lui cibato di carue bovina 
Dorta infetta da carbonchio ? 
| Vero patriotta, noi Jo troviamo nel 1848 Capitano 
Cmandante duna Compagnia civica sulle barricate 
Mi porta S. Bartolomio nella difesa della città di 
ine, 

Informato ai tempi del prima Napoleone, non 
Seinpre seppe nascondere il proprio disgusto nel ve- 
Uere il suo paese caduto nelle esotiche mani dell’Au 
Firiaco, Ciò, non occorre it dirfo, bastò perchè più 

Una volta ne avesse minaccie e redarguizioni dai 
Satelliti di quella polizia, Ma vedi singolar contrasto 
® opinioni tt Mentre dall’un canto ta polizia lo raz- 
Rolava, dall'altro le stesso sutorità militari austriache 
Fnevanio in gran pregio nell'arte sta; a tal’ cho 
PD presentavasi c.rcostanza di qualche maggior ri 
Sete, senza che mon fosse richiesto, ed anteposto 
È Proprii Veterinari. 
| Giungono altine nel 486G le auspicato armi ita» 

R, e buona parte di esse preude stonza fra noi.. 
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Bentosto Stefano Bianchi vieno ricorcato dell’ opera 
sta: piono d’eniozioni ci va dovunquo il hisozag lo 
chiama, visita a dostra ed a manca tutti i quasru- 
podi che gli si presentano, più tardi ne controlla lutto 
le vendite e le perdite, collo stesso costanto zelo 
perdura in simili prestazioni per oltre quattro 1265». 
Ma chel Invitato poscia deli’ Intendenza  militaro a 
ricevere il rispottivo onorario, con raro esempio di 
disiotoresso e d: amor patrio vi rinuazia in prò del 
pubblico erario, 

Se non chè, in base ai tracciati conni che di Îi- 

bero arbitrio nostro, ed all’inssputa dell'atnico, ab» 
biamo riportati, siaci pur ora permesso di fare qual 
che liflessione. 
Prossimo il Bianchi a ritirarsi definitivamente dalla 
sua carica nella grave età di anni 75, d po5! anni 
di pubblico esercizio professionale in codesta provi 
cia, dopo 46 di ottimo servizio muaicipale in code» 
sto capoluaye, e luttiwia in condizioni economiche 
piutiosto ristrette, quali saranno i vantaggi materiali 
cui potrà pretendere ? Quali i compensi morsi cui 
potrebbe aspirare? Quanto al primo punto dupo le 
fispettive prove di special! riguardo impartitegh dui 
reggitori dei due rami amministrativi, del cospicuo 
corredo ili titoli ‘che possiede, col diritto che gli dà 
la legge, non è più a dubitarsi che non gli st vo- 
glia assegnare il mazimum del sotdo che possi com- 
petergii, Ma quanto a compensi morali, ahi pur trop- 
po vedismo che la veterinaria in Italia, così pure 
nel Friuli, giace tuttora negletta, misconosciuta, po- 
chissimo protetta, considerata; ed i suoi cultori an- 
che più distinti, messi sovente a fascio e raffronto 
coi più rozzi mestterantitt  tuttavolta vogliamo spe-' 
rare che l'attuale depatazione provinciale meglio in- 
formata ai tempi che corrono (1) in correlazione al 
verdetto d'onore già statuito dalla Società nazionale 
suddetta al nestore dei veterinari dlel Friuli, voglia 
pur essa fare qualche cosa per lui. In ogni caso ri 
marrà sempremai al venerabile amico nostro il pre» 
cipuo dei compensi morali, quello cioè della coscien- 
za di aver sempre fatto onoratameute il proprio 
dovere. a Un Amico. 











Fu trovato un Ventaglio da Leonardo Bre- 
mos operaio nella f+bbrica signori fratelli Bearzi fuori 
‘Porta Grazzono. La signora che avendolo smarrito 
desiderasse 3 ricuperarlo si porti nella suddetta fab- 
Drica. 





La principessa di Beaulfremont 
derubati. Li notte del 30 al 34I passato age- 
sto tre tualfuttori, aperti i cancelli del pslazzo Biaf- 
fremont in via Garibaldi, a Palermo, e persenuti per 
la finestra della scsla sul davanzale di altra piccola 
apertura, chiusa con uo solo cristallo, questo rom- 
pevono, introducendosi difilati fin nella stanza da 
letto della duchessa, ove fu rinvenuta quella signora 
che dormiva, la legarono e bendarono, derubandula 
indi di molti gioielli e denaro del valore approssi* 
mativo in tutto a L. 440.50). 

La pubblica sicurezza, messa sulle tracce dei rei, 
arrestava un tale che fa riconosciuto dalla derubata 
per uno dei tre inirodottosi nella sua stanza. Se- 
guono le indagini per lo scoprimento degli altri e 
dello ingenere. 





Questione di pane. Un puato nero che 
compsarisce sull’orizzonte e che ‘potrebbe diventare un 
nuvolone è, iu Francia, la questione del pane. A Parigi 
il prezzo di esso cresce spaventosamente ed è già are 
rivato a un franco ogni quattro libbre. Che ne sarà 
nell’ inverno ? ecco la domanda spaventosa che curre 
su tutto le bocche. 

In Algeria è anche peggio: i calcoli più ristretti 
hanno comprovato che è necessario importarvi al- 
meno quattro milioni d’ ettolitri di grano per sfa- 
mare quella popolazione. 

Mierti nella campagna del 1968. 
— lo uno speccluetto dell’ ftulta Muitare troviamo 
che i mort delle nostio provincie relia breve cam. 
pagua del 1866 si avuoverano cume segue: 

Belluno 2 — Padova 5 — Rovigo 4 — Treviso 
7 — Udiae —10 —Venezia 11 — Verora 4 —Vi- 
cenza 1 — Totale num. 44. 

Sono dunque 44 individui delle nostre provincie 
da aggiungere all’immenso numero di coloro che 
TOTO il loro sangue a beuetizio della patria ita- 
ana. 





—ntiziorene—. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 40 Sewtembre. 


(K) Da qualche giorno gli allormisti di professio» 
ne vanno insinuando dei dubbi sulta riuscito dell’ o- 
perazione dell’asse ecclesiastico, e mentre ammettono 
la ceriezza della vendita dei beni medesimi, mostra. 
no di nutrire il sospetto che i compratori, o per lo 
ineno la maggior parte di essi, rinuazisndo al van- 
taggio del 7 per cento di sconto, è anteponendo 
quello ‘di fare i pagamenti in rate a ‘scadenze lon- 
tane, non deporrunno nelle casse governative che il 
decimo del prezzo der beui aquistati, lasciando il 
Gwerno nell’imbarazzo medesimo, per uscire dal 
quale fu decretata l'alienazione del patrimonio eccle- 
siastico, 

(4) Non appena scritti questi cenni, ci fu dato di 
sapere che il nuovo Consiglio provinciale nella 
seduta delli 3 corrente, approvò in massima il 
progetto di avtivare seltb condutte veterinarie 
nella Provincia. N ll'appiaudiro pienamente a que- 
sta nuova istituzione che a più d'un titolo rave 
visiamo utile ed opportuna, siamo'altresì hen lieti 
di vedere in essa raffermato il nostro giudizio in 
merito agli onorevoli nostri Consigheri provinciali. 
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Io non so conciliare questi timori con la sicurez: 
za e con la firlucia che il Rattazzi non cessi dal 
dimostrare, o meno ancora li so concilitro con la 
rinanzia formalo che il Governo ha fatto di divorsi 
progeii, uno dei quali della più alta importanza 0 
della pù evidente utilità, tratt.ndosi nicatedimeno 
che di 400 milioni in oro che sarebbero stati offerti 
al ministero contro GUO milioni di beni ectlesiastici, 
al prezzo di stima,c che sono stati respinti. i 

È identemento il Rattazzi attende di vedere l'esi- 
to delle vendito che vanno ad effettuarsi, 0 il modo 
di pagamento che i compratori prescegliera no; ed al- 
dora, sv te circostanze lo esigeraono, egli farà ricarso 
ad ua Banco qualunque per quella antecipazione che 
fosse occorrento, aflilindo al medesimo verso uno 
sconto la riscossione dui decimi, il cui pagamento 
s'andrebbe materando annualmente, Ma, badate, que- 
sta nun è clie una supposizione, la quale può avero ed 
ha anzi della probabilità, ma che .mi guardo bene 
dal darvi como un falto certo e positivo. 

Nel dicastero dell’ interno si studiano progetti con- 
cernoati l'intera amministrazione ; dall’ organico del 
Ministero è dalio ordinamento provinciale e comu» 
nale fino agli stabilitoenii di pena, si tratta di tutto 
innovare o ritoccare. E tutte le riforme ‘che sono in 
corso di studio hanno un fato che è oggelto di Spe- 
giali cure, quello di rendere i servigi dello Stato 
meno costosi e più spediti. 

Nel dicastero delle finanze i progetti di riforme non 
sono per ora così numerosi per la ragione che l’ o- 
perazione sui beni ecclesiastici forma necessariamente 
la principale di tutte le preocapazioni, e che il Rat- 
tazzi, ministro interinale, non può studiare tutto un 
piavo è completarlo in agni singola sua parte, come 
invece può fare per |’ Interao. Ciò non pertanto 
anche in quel dicastero, specialmente per il ramo 
delle gabelle, si fa qualcosa e si preparano innova» 
zioni. 


glia introdurre dei grandi e radicali innovamenti 
nella marina. A ta tine egli avrebbe nominata una 
Commissione coll’iucarico di preparare un piano .or- 
gaoico della marina militare, quel piano che da tanti 
anni si chiede in Parlamento e fuori, e che intro- 
duceodo un po’ di stabilità negli ordinamenti marit- 
umi ponga fine per legge a quel continuo lavoro di 
fare e disfure che ora li mauda a sogquadro quasi 
ad ogni semestre. 

Ua dispaccio telegrafico annunzia clie la notte de- 
corsa nno:lici individui coodannati al domicilio coatto 
nell’ isota d’ Elba, hanno tentato di evadere me- 
diante una barca che avevano a ciò noleggiata. Tre 
di essi furono Losto arrestati : gli altri otto son per- 
venuti ad elulere la vigilanza dell’ autorità, Si cre- 
de che abbiano presa la direzione di Napoli e sono 
în questo momento inseguiti. 

Qui cumincia a interessare uaa questione sollevata. 
da architetti che cercano di far valere la loro abilità, 
Si tratta di dare al Be Vaso delle 45 o 20 stanze 
occupate ia palazzo Pitti dalla magnifica galleria 
palatina, e di togliere la Galleria dei Medici dallo 
splendido edilizio per lei eretto dal Vasari. Quelle 
gailerie sotto pretesto di riuuirle alla Pinacoteca del- 
lAccademia delle Belle Arti, dovrebbero essere cac- 
ciate nell'ex convento di San Marco e nelle prossi- 
me ex scuderie reali. É una questione che per 
quanto possa sembrare il contrario, sarà feconda di 
discordie e di litigi ben gravi ove non sia per tem- 
po assopita. 5 

Pare confermarsi la notizia della disgrazia succe- 
duta il 5 corrente sulla ferrovia attraverso il Ceni. 
sio. Uu vagone sul quale erano montati tre vomiai 
addetti alla ferrovia, ha rotto il suo freno nella di- 
scesa, e dopo una corsa rapidissima, sbalzò dalla ro- 
tsja e cadde in un precipizio. I tre uomini rima- 
sero vittime: ed è certo che questo fatto accrescerà 
la diffidenza del | ubblico, per quel sistema di tra- 
zione ferroviaria. 

= 

Il Cittadino reca il seruente dispaccio particolare : 

Vienna, 9 settembre. In Ispagna è in pieno movi- 
mento l’iusurrezione ed ove non è ancor scoppiata 
si cova. * 

— Lavalette, direttore della ferrovia frauceso del 
sud, parente al ministro di Stato francese, -ricusò il 
treno a vapore per una gita particolare a Garibaldi. 


Ci scrivono da Bruxelîes che, a quanto sembra, il 
vero scopo del viaggio del Re Leopoldo all’ isola di 
Wight era di ottenere i buoni uffici della regina 
Vittoria per decidere il duca di Aumale a non pub- 
blicare i documenti che ei possiede sul Messico, - 


It governo russo ha adottato per le sue truppe 
il modello del fucile ad ago prussiano. E un indi. 
zio d’ alleanza? Si aggiunge, e ciò ha ben maggiore 
importanza, che il maneggio di questo fucile sarà 
insegnato ai soldati russi da ufficiali prussiani, 


Si dice che l’ imperatore Napoleone approfitterà 
del suo soggiorno a Biarritz per fare uno studio delle 
coste sud-ovest della Francia, dovo ha | intenzione 
di collocare un porto militare. Egli, a tal uopo, si 
fa accompagnare dall’ ammiraglio Juren de la Gra- 
ere. 

Scrivono da Parigi che sul finire del corrente 
settembre, o nei primi del prossimo ottobre, partirà 
dalla Frencia per Roma un certo numero di volon- 
tari, destinato a viempierere i vuoti che lo diserzio 
ni e le malattie hanno lasciato nella legione di 
Antibo.. ni 

Si parla in Parigi della creazione di una società 
generale immobiliare italiana simile alla Società fran- 
cese. Vi sarebbero, se le nostra informazioni sono 
esiute, cielle attive combinazioni per arrivare a costi- 
tuiria, 


Mi si annuncia che anche l'onorevole Pescetto vo- 





BDispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI ANT 


Firenze AL sellemb 


.IBerlino, 10, La Gaszeltà della Croce dice 
esser senza fondamento i timori che la Prussia vo- 
glia creara uno stato unico dello. Germania; afferma 
che ciò sarebbe contrario al genio prussiano e te- 
desco; la incorporazione degli Stati det Sud ‘sarebbe 
la rovina della Prussia, .° or 

Apertura del: Réicheti 
espresse fa propria soddi 
divorsi Stati. federali abbia ito la. ? 
tuzionale al‘ primo Parlamento , della ..Gefquania,. 11 
re soggiunso che subito:dopo, la promulgazione della‘, 
Costituzione del Nord, venne fatto ‘un passo i : 
tante circa ai rapporti nazionali della Confetéra 
cogli Stati del Sud, che i sentimenti .tedi 
governi confederati crearono ur 9 
Zoltverein corrispondente ‘alla’‘nuov: 
la conservazione del .Zollvergin è. asi 
scorso reale enumerò ‘di iggi ‘che 
presentate al ‘Parlamento, “e termind con ‘qui 
parole: « Spero che queste leggi “faranno ‘ip 
passo ma decisivo verso il coronamiento: ‘della cos 
tuizione federale. Questa . convinzione servirà di base 
alle deliberazioni. È questal.un'opera di pace alla 
quale siete chiamati .e nutro fiducia che colla bene» 
dizione di Dio Ja patria goderà in pace i frutti 
«suoi lavori, » A ° 

Ginevra, 
alle ore 2... 

Garibaldi fu 
saint presidente effettivo; ‘Baroi vicé-presidente. . 

Garibaldi pronuoziò, un discorso propugnando l’a--' 
bolizione del Papato: i: fi -3.;; ) 

Berlino, 10. La Gazzetta del Nord dichiara 
apocrifo l'estratto. del trattato tra la; Prussiave LAU: 
stria pubblicato dalla. Situatione “\ 0.0} ,; 

La Gazzetta della Croce approva completamei 
discorso pronunziatò dal ‘granduca. di' Baden. 

Madrid, £0, Le Loro: Maestà ritorneranno, 
Madrid il'49, Dicesi che le Camerè saranno co 
“cate verso la miétà dicottobre; o» © “Vi 

Ginevra, 10. Seduto'del Congresso della 
Il Presidente. fa un appella :.alla - conciliazi 
leggono le' leitero di Jules Favria è ‘di - 
che si scusano; ‘per’ motivi di-salutà e 
non poter iotervenire. Simon invita, la Fraucia:e.la.;, 
Germania a mettersi d’: ) ine" 
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pae, 











accordo circa le libertà ;in- 
terne. Lemonîer dice ‘che la repubblica soltabi 
far cessare le guerre. Il vice-presidente Faz; 
missionario. ° erat 








NOTIZIE DI BORSA 






















Parigi del . ; 
Rendita francese. 3 0g .i. i. . 
* » italiana 5 Ojg.in contanti. 
< .finemeso. ....-. 
(Valori diversi)... 

Azioni del credito mobil. francese 
Strade ferrate Austriache .... . 
Prestito austriaco 1868: .. 
Strade ferr. Vittorio: Emanuele ... { . 
Azioni delle strade ferrate. Romano, . | 
Obbligazioni. Lin. se? 
Strade ferrate: Lomb, Ven. 


Londra. del sia 
Consolidati inglesi .. . «+...» 












Venezia del 10 Cambi Sconto © ' Corso suidi 
Amburgo 3.m d; per£00 marche 2 412 |-fior: | 747 
Arosterdam »° 100 f. d'OL:2.. fa" 4,2 
» 100 fiv. uo.4 > 





«Augusta: » >» »: 
«Francoforte » » »4100f.v.un.3. i» 
Londra =» ‘» > “lira 82 |» 
Parigi: 0» >» ‘21400 franchi 24/2] »° 
Sconto. . . . . è» -, +600] a. 





Effetti pubblici. Rend.. ital. 5 per 0j0 dà fr. 49. 
—_; Conv. Vig]. Tes. god. 4 febb. da —— 
Prest. L.V. 4850 g0d.41 dic. da —— a —,— 
1839 di ——< a —.=; Prest, Austr. 1854 da 
A —==; Banconote Austr. da 82.— a — =; Pezzi 
da20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire'it. ‘21:32 

Valute. Sovrane a fior. -44.06; da 20 Frarchi'a' 
840 Doppie di Geriova a fior. 34.94; Dop 
Roma a fior. 6.91. È ti 








Trieste del 10. si SE 
‘Amburgo —— a =.=; Amsterdam == 2 o, 
Augusta da 102.75 a : —; Parigi 48,8% 249. 
Londra 423.03 a 123,83; .: Zecchini S.91 a 8. 
da 20 Fr. 9.87 a 9.88; Sovrane ——a —— 
‘Argento 421.85 a 122.45; Metallich, 57.73 a 58.—; 
Nazion, 66.50 a 66.75; Prest. 1860 8%. a 852% 
Prest. 186% 77— a —.=»; Azioni d. Banca Comm. 
Triest —a —-=; Cred. mob.183.75 a. o 
Sconto a Trieste 3.314 a 44/4; Sconto a, Vienna 
Ata 4 12. » 











Vienna del 9 80; 
Pr. Nazionale . . fiorf 6660 } "@650» 
<“» 4860 conlott. . » | ..88,-— | 84.90 . 
Metallich. 5 p. io » 157.80.50.40157.70.59 86. 
Azioni della Baoca Naz.» '|- 683— |: 688—. 





»  delér.mob.Austi» | 183.20‘ 
Londra. 0. 0» 423.90: 
Zecchini imp; .0.< » 8.90 


Argento . . . . s | 42125 
* PACIFICO VALUSSE 7 co 


Redattore 6 Gerente responsabile; - 


























“il venti per ceoto di questa som 


GIORNALE DI ‘UDINE 








pù 





Piokuta ‘în Ssblle"sì; rende noto 
attori’ esteta stata’ oggi, prodot» 






‘ paîto della ri 
a Pericle fu Felice S; $ 
ta s0ito il N, 5408 dal sig. Lulgi' Sartofi fa G, Bi 
sidente di questa città, anco, in do onfronto, istan» 
za perredestiaazione d'udisnza’ sulla'petiziohe 25 febb. 
N 947,6 che osseddb assente d’ignota di- 
a. gli fù: nominato a ‘è Niand dito avvocato 
Dr.-Ovio al quale” potrd' fai!’ pervenire î mezzi. per 
la difesa, o sciegliersi. altro: proguratorie, altritieoti 
* dovrà'imputare a/se stesso le conseguenze della pro- 
pria înazione. | dano io 
Lo si avverte inoltre’ chie pal  codtiradditorio sulla 












bre p. v. oro 9 ant. 


" dstaiza'fo indetto a quest'Aula Verbale il 5 Noveto- 










I presento si pubblichi in ‘questa c 

sca” per tre volle nel ‘Giornale di Udine. 

‘Dalla R. Protora 

Sao nat Agosto 1807... 

: è NR. Pretore 
ALBRICCI _ 

Bonibafdelta Calc." * 








SR piaga nia 





N, 25208 Sex, Il. i * 
.R. Intendenza delle Finanze 
« in Udine: i 



















“Di ’séltembre pi v. 
deliberare al miglior: of: 
‘forsiitode normali. reguisità, 
se Gs pardrà e piacerà, l'appalto dil' Dazio 
consumo ‘riurato. erariale‘ comunale; e di al: 
ibili elle Citià muthta‘0ve ri: 











. PE Gu Rui fi 
‘4. 1° Appifio Gompronde ‘alirò‘è‘dalt'di‘éodsumo 
‘indicati nel $..4 dei vigelili capitoli normali. per 
ih dei Dazio Consumo murato, anché ‘quella 

le: di Dazio «Cbnsumo: erariale 
‘pet cento;::venti.: per: cento) che 
ricadione della birra. in- una ‘Città’. murata 

si esige in aggiunta alla misursì: generale ‘del Dazio 
di produzione"della birra, verso pérò:lobbligo ‘di fe- 









“stituife: le noraiali competenze pela” birfa che: viene * 


+ espdriiia dalla-Città [e- ritenuto ‘thé questa: quota 
(dazio differenziale) continuerà ‘ad: essetò riscossa 
Appaltatore.- Inoltre comprende, anche 
sa a Porta Poscolle ed: ‘a' Porta ‘Ge» 






tto 





Pai ‘prezzo: annno.a base dell’ Asta si: è ‘di’ Tui. 


“Liré 260000 :00° per Dazio «erariale ordinariò, più 








nalo.straordinaria finchè, sussista, 
cantò dello stésso piiiib ‘import 








e'più 
“SD Dazio comu- 
spesa. 






«pagare in_88- 
mente alla somma 
el: prezzo dell’ altro 


gli ‘offerenti ‘assumono . pare 
giutita-.i :procenti ‘suesposti riferi 
‘offerti, cone purè'in aumento di 













gridiana nel locale di 
sa 56, se in quel 
i venissero compiute, sarà 





diifguò ‘Sbton 


di tali affari. In ogni caso ne sono esclusi ‘iutti gli 
individui che in seguito ”ad'uti ‘crimine. vennero con- 
‘dannati ad una pena qualunque, ‘o clié he vennero 


assoli‘ olo per mapeanza' di‘ prove le 
) Lo iéttono all'Asta-esteri ‘ 
mbinibbrio Sppaltatori: chevaltre ‘vole mn 
Îloro"connatti;. ome pure ‘colo! "contrab- 
‘bando; 6d' altra grave Cobtravvenzio: Finanza 
“ventierò ‘condannati bd: assolti; solo\:per matitanze «di 
prové; ‘e Jirecisamente questi ultimi perla durata di 
sei atni dal giorno” della loro contravvenzione; o se 
questo non è noto'dall’epica in -cui: venne, scoper- 
‘ta. Io generale l'aspirante all'appalto, se l'Autorità 
di Finanza ne farà richiesta; dovrà: comprovare la 
sua idoreîtà personale pella stipulazione di un con- 

‘ fraito d'appalto mediante documenti autentici. 
5. Chi-vol prendere paria all’Asta, dovrà, prima 






carono ai 








cheteasaintominei,:consegnare alla respettiva Com-. 


missione siccome avallo:]a decima. parie del. prezzo 
‘fiscale;totale, quindianche dei procenti, ‘in monete 
legalj'sobanti, od in:effetti di pubblico debito dello 
Sto, tchie: vengond: secettate in. valor di borsa non 
oltre 31 nominale a-normar delle: vigenti. prescrizioni. 
‘’Terminala che sia l’Asta si riliene soltanto l'importo 


srersato da € 


‘vengono reatitoiti i loro avalli. — 















fu G, B: pose 





+ dagli ‘organi ‘della .Finanza,- la quale . neconségnérà » 


ima come addizio» © 


eni dato” fsaio" giorio, 
stazione appaltante fis» 
A all'alto dell'Asta- 


vestò - Regno ‘è ‘capace - 








hi fece l'offerta: migliore mentre agli altri - 


AANNUNZI ED ATTI 


4, Si accettano ancho offerto in iscritto degli aspi» 


ranti all'appalto. Talì offerto (cho attualmente sog- 
giscciono al bollo di ira per foglio ) deb- 
bono essere accompagnato dalla’ prova del prestato 
avallo, nè vi si può inserire alcuna clausola che non 
sia ‘in armonia celle disposizioni del ‘presente avviso 


| 0 colle altro condizioni. La prova del prestato avallo 
F consisterà nel Confesso. di Casta rilasciato da una 


Cassa Generale dol Veneto in conferma del versa. 
samento fatto ad essa del denaro sonante, o degli 


| effetti pubblici come sopra a titolo di deposito cau- 


zionale della offerta da prodursi in relazione al pre- 
sente avviso. Affinchè sta poi evitata qualunque ‘ar. 


| bitraria deviazione dalle condizioni d’Asta e dell’ap- 


palto le offerte scritte dovranno essere del seguente 
tenore : 

« Io sottoscritto, che pegli effetti della presente 
« eleggo domicilio presso (nome, cognome condi» 
« zione e casa d’abitazione della persona presso cui 
« è scelto il domicilio nella stessa Città ove si tiene 
« l'asta) offro per l'appalto del Dazio consumo 
« murato erariale è comunale della Città di... . 
« a senso dell'avviso d'Asta della Intendenza di Fi. 
« nanza in Udine 34 agosto 1867 N.25269, l’annuo 
« canone d’appalto di It. L. ....... diconsi It. L. 
« (in' lettere) a:titolo di dazio consumo, ed inoltre 
è gl’importi percentuali di questa somma fissati nel 


è « Citato avviso d’Asta, nonchè l’annuo- canone di It. 


è Lire...... «+», pel diritto di pesa dichiarando 
« essermi perfettamente note le condizioni dell’Aste, 
« e dell'appalto a ‘cui interamente mi assoggetto, e 
« garantisco ‘l’anzidetta offerta coll’occluso Confesso 
è dì Cassa comprovante il deposito fatto dell'importo 
« di Lire..... + corrispondente al dieci per cento 
« del prezzo fiscale complessivo presso ia Cassa di 
€ 000000» » (firma, condizione, 6 domicilio 
dell’offerente ). 

7. Queste. olferte in iscritto devonsi consegnare 
sùggellate al Capo. dell'Iotendenza presso cui sì ter- 
rà PAsta, prima dell’Asta stessa, ed al più tardi a- 
vauti le ore dodici weridiane del giorno dell’Asta, 
e quando niuna voglia più offrire a voce all’Asta, 
esse verranno aperte e pubblicate, dopo di che si 


‘ procederà alla delibera dell’appalto al’ miglior offe- 


rente. Tosto che sì passa ad aprire le offerte scritte, 
al che gli offerenti potranno essere presenti, non si 
accettano più ulteriori ‘offerte nè a voce nè ia iscrit- 
to, ed anzi queste ultime non si ficevono più dal 
prisicipio: dell’ ora in.cuì si incomincierà l’Asta. Se 
la miglior offerta a vote eguaglia la migliore in i- 
scriito sarà preferita Ia prima, e nel caso di offerte 
eguali in iscritto deciderà la sorte, facemlosi imme- 
diatamente la éstrazione ‘a cura e scelta della Com- 
quissione dell’Asta. . 

8. Chi offre ‘all’Asia non a. proprio conto, ma in 
nome di un altro, dovrà previamente leggittimarsi 
presso la Commissione d’Asta inediante una speciale 


‘procura legalizzatà in via giudiziaria e notarile, e 


farne la consegna. . 

9. Se ‘varî individui prendono parte all’Asta- in 
società essi sono garanti solidariamente cioè tutti 
per cadauno, e cadano per tutti dell adempimento 


degli; obblighi sssunti col contralto. 


40, L’Asta si fa' colla’ riserva dell’approvazione da 
parte della Delegazione per le Finanze Venete, ed 
eventualmente del Ministero delle Finanze e l'atto 
dell’Asta è obbligatorio pel miglior offerente già in 
seguito alla suà offerta, per l’Amministrazione di 


«Finanza e comunale soltanto colla intimazione della 


approvaziorie presso Î' eletto domicilio. 


"Là pubblicaAmoinistrazione non è vincolata a- 


dare' l'approvazione, nè a darla entro un termine 


qualunque. 3 3 
Gli aspiraoti noo possono per denegata o ritardata 


“È approvazione accampare pretesa veruna anzi pel solo 
fatto della offerta ‘8° intende che abbiano rinupciato 


al benefizio del 8- 862 del .Codice Civile. Se l'ap- 


‘‘*provazione viene intimata .dopo il giorno in cui 


avrebbe a cominciare l'appalto, la Finanza determi- 
perà altro prossimo giorno come primo dell’appalto 
senzi cambiamento del termine del medesimo. 

44. Il deliberatario verrà posto nella gestione del- 
l'appalto a cura della rispettiva Intendenza di Finan- 
za al principio. del periodo d’appalto e dopo che 
sarà.gtata prestata la cauzione per l'appalto stesso, 


mella quale potrà essere compenefrato il deposito cau- |, 
.| zionale fatto per l'offerta all’Asta. 


42. A scanso di dubî si avverie: 
6) che restano ferme anche le disposizioni re- 


‘-lative ai Magozzioi fiduciarî dell’ Amministrazione 


Militare; — Ha È . 
‘b) ché venendo aperto dall'Autorità un nuovo 


| accesso alla Città l’appaltore non potrà opporvisi, 


salvo a lui di provvedere per la sorveglianza ‘ed e- 
sazione dei dazî al. nuovo ingresso; — 

c) che venendo modificate le tariffe delle tasse 
addizionali comunali non avrà luogo per questo la 
disdetta dell'appalto, ma per l'aumento e diminuzio- 
ne del capone da pagarsi è favore del Comune si 
procederà a senso del $ 18 dei Capitoli normali di 
appalto;. 
Dazio Lor Pappaltatore polrà essere obbligafo 
ad: esigere gratiiilamente tuttavia il dazio comunale 
rendendone coritò, e versandone |’ importo al Comu» 
«ne mei modi; che gli’ saranno ordinati: dall'Ammini- 


| strazione tli. Fiiahza, fertino' tiittavia il di lui obbligo” 


di ‘prèstàré la cauzione ‘abché per questo: dizio con 
riguardo al'‘perceto ‘suindicato: 2° 

- —. €).che venendo cambiata la tarra dei recipienti 
di bifra' l'appaltatore dovrà ubiformarsi alla relativa 
i disposizione. * , 
presente avviso sono contenute nei- Capitoli sormali - 
di appalto che rimangono ostensibili nelle solite ore 














che non venendo approvato appalto del | 


3: Le condizioni’ d'appalto non comprese nel 


sono applicabili anche per il diritto di pesa, salvi 
uro i patti e disciplino speciali vigenti per questi 
ivitti ‘como finora; Presso l'Intendenza sono anche 
ostansibili lo tariffo erariali e comunali. 
Udine 3 Agosto 1867. 
N R. Consigliere Intendente 


Cav. PORTA. 








N. 1550, 


AMAINISTRAZIONE FORESTALE 
” del Regno d’ Ktalia. 


Provincia di Udine 
ISPEZIONE DI PORDENONE DEL FRIULI 


AVVISO D'ASTA 


Nell’ Ufficio dell’ Ispezione Forestale di Pordenone 
e nel giorno 19 settembre 1867, dalle ore 9 ant. 
alle‘3 pom., alla presenza dell’Ispettore Forestale, 
e del suo Assistente facente funzione di Segretario, 
avrà luogo l'asta pubblica per la vendita at miglior 
offerente del' sottobosco di fascine, e di N. 1237 
piante di'quercia-rovera del Bosco Bandida di An- 
pone, sotto l'osservanza del presente Avviso, e del 
relativo Quaderno d'oneri. 

Le piante si vendono in Lotti N. 6, ed il sotto» 
bosco da fascine in Lotti N. #4 come nel Prospetto 
qui sotto, 

Hl prezzo cui si ‘aprirà l'asta è quello della stima 
specificata nel Prospetto. 

Sino alle ‘ore cinque pom. del giorno 24 setter» 


«bre ‘1867 successivo a quello della prima aggiudi» 


cazione il cui ‘risultato sarà pubblicato con apposito 
avviso, sì potrà fare in iscritto allo stesso Ufficio 
Pofferta d’aumento al prezzo della medesima, la qua» 


“le non ne potrà éssere inferiore del ventesimo, Sca- 


duto quel tempo con nuovo avviso sarà indicato il 


«fatto ‘aumento, e 1° ora ed il giorno dell'asta defi. 


niliva che si aprirà sul prezzo cume sopra aumen- 
talo. 

Non succedendo aumento nei giorai come sopra 
stabiliti, il primo deliberamento sarà definitivo. 

L'asta sarà fatta a norma delle leggi in vigore 
nel Regao. . 

_Niuno sarà ammesso a fare offerte ‘se non previo 
il deposito, ed osservate le condizioni specificate nel 
quaderno d' oneri. 

Nel momento dell'asta, qualora la gara dei con- 
correnti, od altre ragioni di pubblico servizio, lo ri. 
‘chiedessero, potrà chi da presiede sospenderla, e por- 


«tarne ad altro giorno la continuazione, diftidandone 
i presenti aspiranti. Re.teranno. però obbligatorie la. 


miglior offerta a voce o quelle io iscritto se non an- 
cora, aperte, e la maggior di esse se dissuggellata e 
non superata da altre vocali. L'asta interrota si ria- 
«prisà sul prezzo offerto maggiore. 

Non si procederà all’aggiudicazione se non si haa- 
no le offerte almeno di due ‘concorrenti. 

1 Verbiali di martellatora, dai quali risultano le 
dimetisioni degli Alberi, come pure il quaderao d’o- 
neri; sono ostensibili nell'Ufficio della Ispezione Fo- 
restale, ° 

Gli aspiranti ‘all’asta potranno visitare nel bosco 
le piante, ed il sottobosco, posti ia vendita, od ac- 
‘compagnati dal Guardia Forestale, o soli se mubpiti 
della licenza dell’Ispettore. 


PROSPETTO di circa 970 centinoja di fascine di 
sottobosco e di N. 1237 piante di rovere del R. 
Bosco Bindida di Annone. 

È Numero delie piante | Stima 

Specie | Circo 


Numero | 


progressivo. [o Lire [e 


ione 


» 569 » 580/212] 3: 
n 381 » (100/220) 
» 601 n 819/219 
» 850 n 1120/30! 
n 1428 » 1257/4417] 


ti mediante 
ifre romane 


demarcazi 


gno! 





= 
Seria nà dio» 
or | 


Le foscine del 
suttobosco 
‘ominonteno com- 
plessivamente è 
Cent, 970 circa 





VIL( Lì 
ciuolo, 
SI cà altre 





le che portano espre: 


$ 


di Dgùi Lotto sono contrasse 


Pordenone f Settembre 1867. 
IL R. Ispettore Forestale 
BELTRAMINI 


N. 548 p. 3. 
Provincia del Friuli —Distretto di Codroipo 


Municipio di Varmo 


AVVISO 


A tutto 20. Oltobre del corrente anno è 





Udine, Tipografia Jacob 0. Colmegna. 





ici 
GIUDIZIARI! 


“ d'UNicio presso l'Intendenza. Questi capitoli normali 


my 






















aperto il concorso al posto di Segretario di 
questo Comuno éui è annesso l''annuo_ gi. 
pendio di IL, L. 4000.00 pagabili in tag 
mensili postecipate. Qualunque lavoro strau. 
dinario è a carico del Segretario. 

Ogni aspiranto entro l’indicato termino do. 
vrà insinuaro a quest'Ufficio la propria do 
manda corredandola dei seguenti atti, 

a) Certificato di nascita 

3) Certificato medico di sana costituzio. 
ne fisica, 

c) Fedina politica 6 criminale. 

. d) Patento d'idoneità al posto di Segre» 
tario a senso delle vigenti Leggi. 

.. 6) Recapiti comprovanti i pubblici ser. 
vigi eventualmente prestati. 

La nomina spotta al Consiglio Comunale, 


Varmo li 34 Agosto 1867 


‘Il Sindaco » 
GIO. BATTA MADDALINI 
e ie LE A 
N. 5608 L 
AVVISO : 


Il R. Tribunale Prov. in Udine con deli- 
berazione 3 corrente N. 8758 ha interdetto 
per prodigalità Beltramo Peloso di’ Latisana, 
e gli fu destinato in curatore il padre Giu. 
seppe. 

Dalla R. Pretara DX: 

Latisana 8 settembre 1867. 


Il Regent” 
. POPPA‘ 






Zanini 








N. 7936. 1 
Distretto di Spilimbergo Comune di Pinzano del Tagliam, 


AVVISO .DI CONCORSO 


A tutto il giorno 10 Ottobre p. v. è aper- 
to il concorso al posto di Segretario Comu: 
nale in questo Comune, cui va annesso l’an- 
nuo stipendio di L_ 860.— ; 

Gli aspiranti presenteranno le loro Istanze 
al Municipio, corredandole dei documenti pre- 
scritti dal R. Decreto 23 Dicembre 1866 
N. 3438. 


La nomina spetta al Consiglio Comunale. 
Pinzano del Tagliamento 7 selt. 1867. 
Il Sindaco 
F. RIZZOLATTI 


VOCABOLARIO FRIULANO 


«del Professore 


AB. JACOPO PIRONA 


Sarà un bel volume in 8.°, stam- 
pato in caratteri espressamente ap- 
propriati dalla Fonderia è Tipo- 
grafia Antonelli in Venezia. 

L’ edizione sarà senza ritardo 
intrapresa, compiuta in un anno, 
e consegnata mano mano agli As- 
sociati in otto distribuzioni. 

Ogni distribuzione comprende- 
rà cinque fogli di stampa, cioé 80 
pagine a doppia colonna, e coste- 
rà due lire. 

La sola ultima distribuzione po- 
trà portare qualche foglio di me- 
no o di più, ed il costo sarà 
proporzione. 

I primi duecento Associati 2° 
vranno in dono una Carta Etno- 
grafica del Friuli. . 

Per associarsi baste inviare, il 
proprio nome e domicilio seritti 
sopra apposita scheda o sotto 20 
analoga obbligazione in forma di 
lettera al Custode del Museo Friu- 
lano in Udine. 

Udine 1 Agosto 1867. 

GIULIO ANDREA PIRONA 





e a ao et 


